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NELLE MARCHT,
INTCRNO ALLA
CITTA DI FTRA/1O,
TRA MORBIDE
COLLINE T DOLCI
VALLATI, SI TRCVA
UN TTRRTORIO
ITICCO EI STORIA,
ARTT I CL",ILIURA

A lle spalle i montisibil-

[\ lini di leopardiana me-
I lmoria,davanti le acque
dell'Adriatico con Porto San
Giorgio e le altre spiagge
marchigiane. In mezzo, a po-
chi minuti d'auto dagli uni e
dalle altre,le morbide coll i-
ne della Marca Fermana. un
territorio ricco di borghi me-
dievali, storia, cultura e arte,
dove gustare anche tipicità
enogastronomiche. Per una
Yacanza all'insegna del relax
e della tradizione.

hIEt CUORE PTTLA STORIA
Piccolo gioiello situato sul-

la cima del monte Sabulo, a
3 f 9 metri di altezza, Fermo
è storicamente il centro più
importante di questa parte
di territorio. Prima colonia
romana, poi terra di con-
quista longobarda e signoria
degli Sforza e degli Estensi,
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quindi a lungo sotto i l con-
trollo della Chiesa, la città
porta in sé tracce di ogni fa-
se storica, anche se, passeg-
giando per i l  borgo, tra gli
antichi palazzi del Cinque-
cento in mattoni rosa. tut-
ti perfettamente restaurati,
è decisamente aria medioe-
vale quella che si respira. Di-
versi i punti di interesse, a
cominciare dapiazza del Po-
polq un quadrilatero che, so-
prattutto nelle notti d'esta-
te, si anima di luci e colorí
(da non perdere il Mercati-
no dell'antiquariato che a lu-
glio e agosto si tiene qui tut-
ti i giovedì sera) e sul quale
si affacciano anche botteghe
di antica memoria come l?-
limentori del signor Roberto
in cui si trovano tutte le spe-
cialita della zona, dalla famo-
sa pasta di Campofìlone al
ciabuscolo, un salame mor-

bido da gustare spalmato sul
pane, dai formaggi di pecora
e di capra di produttori lo-
cali, all 'ol io Sargano di Fer-
mo e vini doc come la Pas-
serina o i l Pecorino dolce di
Offìda. Sulla piazza si affac-
cia, però, anche Polozzo dei
Priori,che ospita la pinacote-
ca della citta,con alcune ope-
re di notevole interesse, tra
cui I'Adorazione dei pastori,di
Rubens, una delle poche tele
giovanili del pittore fiammin-
go conservate in ltalia. Colle-

Una bello ponoronica di Ferno.
e l'ingressó di Palozzo dei Prtort,
sedetrello pi nocotxo ciftodino.

gato con una loggetta a Pa-
lazzo dei Priori,c'è,poi,il Po-
lozzo degli Studi,sede di una
delle più antiche biblioteche
del nostro Paese, con la So-
la del Moppomondo e ilgran-
de globo in carta di Fabriano
del  l7 l  3 .Al lontanandosi  da
piazadel Popolo e risalendo
verso la Cattedrale,si incon-
tra, invece, il Teoho dell'A-
quilo, piccolo gioiello archi-
tettonico (l'ultimo restauro
è in parte awenuto su pro-
getto del I'arch itetto Gae Au-
fenti), che con i suoi cingue
ordini di palchi e i l soffimo
affrescato vale sicuramente il
tempo di una visita. Nel pun-
to più alto di Fermo, il pioz-
zole del Girfolco. belvédere
della città, c'è la CoÌtedrole
dalla splendida facciata ro-
mano-gotica. Oltre a mosai-
ci e affreschi di pregio, qui
c'è anche la tomba di Sapo-
roso Matteucci, condottiero
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di ventura che nel I542 raPì
Mihrimah, la bellissima fìglia
di Solimano il Magnifìco,ela
portò con sé a Fermo. Segui-
rono sette mesi di Prigionia
a Torre Matteucci (tuttora
visibile in corso Cefalonia)'
durante i quali tra i due nac-
que un grande amore, che,
però, finì quando Solimano'
per riscaffare la figlia, rilasciò
cento prigionieri cristiani.Tra
le tante bellezze da non Per-
dere, segnaliamo ancora le
Cisterneiomsne risalenti al I
secolo doPo Cristo' stuPen-
do complesso architettonico
softerraneo con ingresso in
via degli Aceti.Trenta stanze
oer laionservazione dell'ac-
Lua ootabile, che durante la
seconda guerra mondiale fu-
rono usate dai fermani anche
come rifugio antiaereo. Sug-
gestiva la visita, ma si consi-

!li" un golfino Per le fresche
temPerature.

fnE orutr E cAVAuEru
Le radici medioevali della

Marca Fermana si resPirano

un po' ovunque anche gra-

zie alle rievocazioni stori-

che che ogni anno,nel mese

di agosto, si tengono in di-

versi comuni. A cominciare
dalla stessa Fermo che, nelle

orime due settimane, in oc-

tasione della Festo dí Ma'

ríaAssunta (15/8) e di San

Savino ( l618), Patroni della

città, si anima di sfilate in co-

stume, sbandieratori, gare di

tiro con I'arco e del Più an-

tico palio d'ltalia'
A '13  ch i l ome t r i  da  Fe r -

mo,su un colle a227 metri

di altezza, sorge il comune
di GrsttaTzolino. Bel I i ssi m o

borgo interamente restau-

rato. Qui, la Prima seftimana
di agosto, si svolgono I gior'

ní dl Azzoli no, vivace rievo-

cazione storica dedicata alla

figura di Azzo Vll, marchese
D:Este,con sfilate e cene d'i-

spirazione medioevale, a ba-

se di tagliatelle al farro, ma-

ialino in agrodolce e stinco

alla birra, come sPiega orgo-

glioso Adolfo, imbianchino di

professione, Per l 'occaslone

INDIRIZZI UTILI
DOVE DORMIRE
Hotelfuiorio,
Fermo,
viole Vittorio Veneto, I
rcl.afi4228601
www.hotel a stori af er m o'ít
A Polozzo B&8,
Fermo, lorgo Evongelisio, I
te\.0734217238
www.opalazzo.com

DOVE À,IANGIARE
Ristoronb loccndo
delPqlio, Fermo,
piozzole Azzol)no,6
iel.073422922r,
www. Ioco ndod el Palio, com
Hoúrel risioronie
Son Morco, Servigliono,
vio Goriboldi, ó
tel. 07347 507 6l ,
hot el ri slo r o nE so n m o r c o' i t

PER SAPERNE U HÙ
Associozione
Morco Fermono,
tel.0734511197 ,
www.marcalermana.com
MuseidiFermo,
piotzo del PoPolo, ó
iel.0734217r40
www.comunedifermo.it

indicato Per i ragazi in età

scolare. Situato nella vecchia

>-r

responsabile delle grigliate'

Si può cenare con una sPe-

sa media di venti euro' Pero
prima bisogna cambiare i l

denaro in " Azzi" , la locale

moneta medioevale. Anco-

ra, a cavallo di Ferragosto, il

comune di Servigliono, a 2l

chilometri da Fermo, osPi-

ta il Torneo cavalleresco
di Castel Clementino e la

Giastra dell' a nell o, una no-

ve giorni di musica, cortei e

eioihi, in comPagnie di dame

é cavalieri. Ma a Servigliano
vale la pena fare anche una

breve digressione storica e

visitare É Coso dello Memo-

rio. Centro didattico mul-

timediale nato aPPena due

anni fa e ancora in fase di

sviluppo, è Particolarmente

stazione è dedicato ai Prigio-
nieri di guerra inglesi qui in-

ternati ira i l  l94l e i l 1943

e agli ebrei che, in seguito,vi
furóno concentrati Prima di

essere deportati (www.coso-

dellamemoria.org). A Servi-

gliano, però' si trovano an-

éhe aziende dove acquista-

re prodotti del territorio'
Come la lúocellerio Funori
(htt1 : I t www.fu n o ri-s ol u mi'it),

Pos'ta sulla Piazza PrinciPale'
ia Fotforio Dezi in contrada

Fortemaggio, | 4 (www-foce

bo okroi t P a ges I F otto ri o'D E-

Zt t t583247342 t7767)  e
I'Of eif icio Mi cuti (www' ol eifi -
cio mi co ni.rt), azi e n d a fam i I iare

poco fuori le mura cittadine'
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Le Císterne romone e, più o sin , ta.mburíni duronte u1o 119,u.7cozione
storíco o Fermo. Sopro, un suggeslivo scorco dt U,rolÌozzottno'
"í;it;È;;;;i;;,-tr*íii,iíà '"rote di piozzo detPopoto o Fermo'
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